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Il musicista Peter Gabriel

� TRIESTE

Al Salotto Cameristico della
Chamber Music, diretto da
Fedra Florit, appuntamento
con il Quartetto vincitore del
Leone d'argento alla Bienna-
le Musica di Venezia 2012:
“quartetto in residenza”
all’Accademia Filarmonica
Romana e già complesso resi-
dente della Britten Pears Aca-
demy di Aldeburgh, il Quar-
tetto Prometeo affianca co-

stantemente al repertorio
classico le nuove espressioni
della musica del nostro tem-
po.

«Si tratta – spiega il violon-
cellista Francesco Dillon - di
un’impostazione dettata da
un duplice motivo: da un lato
il non limitarsi al repertorio
classico è sentito come vero e
proprio impegno quasi politi-
co (non per niente il nostro
nome Prometeo vuole essere
un omaggio al grande com-

positore come Luigi Nono,
che ha incrociato militanza e
arte in tutta la sua traiettoria
creativa). Ma questo non ba-
sta se non c'è una profonda
convinzione artistica in que-
sto tipo di scelte: per noi è na-
turale e davvero stimolante
esplorare il nuovo e ripercor-
rere il repertorio cercando re-
lazioni, riflessi fra lavori, stili
e autori apparentemente di-
stanti. Proprio qualche gior-
no fa abbiamo presentato un

doppio ritratto Kurtag-Schu-
bert e faremo lo stesso acco-
stando Sciarrino all'ultimo
Beethoven in prossimi con-
certi».

A Trieste Giulio Rovighi (vi-
olino), Aldo Campagnari (vio-
lino), Massimo Piva (viola) e
Francesco Dillon (violoncel-
lo) si esibiranno questa sera,
al Ridotto del Teatro Verdi al-
le 20.30, su musiche di Franz
Joseph Haydn (Quartetto in
si bemolle maggiore op.1 n.1
Hob:III/1 “ La caccia”), Karol
Szymanowski (Quartetto n. 2
op. 56), Ludwig van Beetho-
ven (Quartetto in fa maggiore
op.135).

di Paola Targa
� UDINE

Fornire all’uomo «un ascensore
per scalare il cielo»: nel 1910 era
questa la scommessa di Geo
Chávez, l’eroico trasvolatare
delle Alpi, capace di vincere la
sua sfida a bordo di un mono-
plano spinto da un motore a pi-
stoni di soli 50 cavalli. Quel folle
volo e quell’impresa coraggiosa
e temeraria ispirarono un’ode
famosa di Giovanni Pascoli,
Chávez, ed è proprio dai versi di
Pascoli e dal mito di Chávez che
si alimenta l’evento inaugurale
della decima edizione del Festi-
val Vicino/lontano 2014, in pro-
gramma giovedì, alle 19.30, nel-
la Chiesa San Francesco di Udi-
ne.

“Chávez” titola, appunto, l’in-
stallazione sonora su partitura
originale composta da Valter Si-
vilotti, autore anche delle musi-
che degli spettacoli teatrali
‘Magazzino 18’ e ‘La variante di
Lüneburg’, per l’esecuzione del
Coro del Friuli Venezia Giulia di-
retto in questa occasione da Iri-
na Guerra Ling Long, con i Per-
cussionisti del Conservatorio di
Udine - Roberto Barbieri,
 Annamaria del Bianco,
 Giacomo Salvadori, Francesco
Tirelli - coordinati da Roberto
Barbieri e con live electronics
di Giuliano Michelini.

In un’atmosfera rarefatta, la
sospensione sonora del coro a

cappella, quasi aquile mute sul-
le vette, contrasta con l’inces-
sante motore di una macchina
infernale e restituisce quel desi-
derio di “scalare il cielo”, l’impe-
to del dinamismo futurista che
infiammava la fantasia dei gio-

vani alle soglie del primo conflit-
to mondiale.

Il Coro del Friuli Venezia Giu-
lia è una delle realtà musicali
più attive sulla scena dell’Euro-
pa nord-orientale: con un orga-
nico a modulo variabile, diretto

dal maestro Cristiano Dell’Oste,
ha realizzato produzioni, prime
assolute e concerti in tutta Italia
e in Europa, collaborando con
rinomati interpreti e orchestre
su un repertorio classico, jazz e
pop.

All’evento musicale, che apre
Vicino/lontano, faranno segui-
to due incontri chiave del Festi-
val: la lezione magistrale del filo-
sofo Roberto Esposito “A cosa
serve pensare?”. Mai come in
questa stagione di generale di-
simpegno è necessario rivendi-
care le potenzialità da sempre
inscritte nella facoltà del pensa-
re, ma – si chiede Esposito - co-
me trasformare la conoscenza
in comportamento e forma di vi-
ta? Alle 21, il testimone passerà
a un’altra lectio d’autore, quella
dell’esperto di geopolitica Lucio
Caracciolo, direttore di Limes:
“1914-2014: cent’anni dopo” ci
riporterà alla Grande guerra e al-
la storica cesura che il conflitto
segnò nella storia mondiale.

Nato da un forte legame con
la personalità di Tiziano Terzani
e con la sua esemplare capacità
di stare nel mondo come osser-
vatore professionale e al mondo
semplicemente come essere
umano, il Festival Vicino/lonta-
no dedicherà la serata del Pre-
mio letterario Tiziano Terzani
(sabato 17 maggio alle 20.45 al
Teatro Nuovo) alla presentazio-
ne dei suoi ‘Diari’ riuniti ora, a
dieci anni dalla morte, nella
pubblicazione “Un’idea di desti-
no” (Longanesi), e affiderà la let-
tura delle pagine più significati-
ve alla voce di Mario Perrotta,
premio Ubu 2014 come miglior
attore.
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Moresco e Petrignani
in finale al Tropea

L’attore Robert Pattinson

� ILCAIRO

Un progetto faraonico. Una
copia esatta della tomba di Tu-
tankhamon, il faraone dei mi-
steri, morto nel 1323 avanti
Cristo a soli 19 anni di età, è
stata installata e inaugurata all'
ingresso della Valle dei Re a Lu-
xor, in un edificio sottoterra ac-
canto alla casa di Howard Car-
ter, l'archeologo britannico
che la scoprì nel 1922. Si tratta
di una sua riproduzione perfet-
ta realizzata dalla società spa-
gnola Factum Arte dopo anni
di lavoro ed è la più precisa su
larga scala mai creata fino ad
oggi.

L'opera è nata grazie all'uso
sapiente delle tecnologie più
avanzate 3D, per cercare di
creare la perfetta replica dell'
originale, con l'obiettivo di
promuovere il turismo sosteni-
bile. Il facsimile fa parte di un
progetto più ampio che coin-
volge la creazione di altre co-
pie delle tombe di Seti I e Ne-
fertari, entrambe attualmente

chiuse al pubblico.
Il progetto, regalo al popolo

egiziano da parte della Factum
Foundation e dalla Society of
Friends of Royal Tombs of
Egypt (Zurigo e Università di
Basilea), è stato realizzato con
il pieno sostegno del ministero
egiziano del Turismo, il mini-
stro di Stato per le Antichità e
l'Unione europea. Rimasta na-
scosta per oltre tremila anni,
poi scoperta nel 1922, la tom-
ba del noto faraone della XVIII
dinastia aveva subito dei dan-
ni negli anni a venire a causa
del continuo andirivieni e dall'
umidità introdotta dai visitato-
ri ogni giorno. Il Consiglio su-
premo delle antichità aveva al-
lora commissionato la costru-
zione delle repliche di alcune
tombe con la speranza di con-
servare meglio gli originali e di
spostare l'attenzione dei curio-
si, scongiurando in questo mo-
do danni irreparabili ai siti ar-
cheologici. Iniziato nel 2009 il
lavoro è terminato nell'otto-
bre del 2012.

ARCHEOLOGIA

Una finta tomba di Tutankhamon
perpreservarequella originale

� TRIESTE

Oggi, domani e mercoledì, il
circuito The Space (a Trieste
alle Torri, in Friuli a Pradama-
no) propone “Back to front”, il
film con Peter Gabriel.

Diretto dal vincitore del
“Bafta” Award Hamish Hamil-
ton, il film-concerto offre al
pubblico delle sale cinemato-
grafiche un posto in prima fila,
catturando l'eccitazione susci-
tata da una spettacolare per-
formance live.

Inoltre, fornisce uno sguar-
do attento sull'artista Peter Ga-
briel, approfondendo molti
dei temi portati avanti dai suoi
show, grazie a un reportage ac-
curato e a interviste a tutti i
protagonisti.

Come mostrato dalle ripre-
se effettuate nell'ottobre del
2013 allo “02” di Londra, Peter
Gabriel ritrova la band origina-
le della sua tournée del 1986,
per celebrare il venticnquesi-
mo anniversario del leggenda-
rio album “So”.

Il concerto comprende dei
classici come “Solsbury Hill”,
“Digging in the Dirt”,
“Sledgehammer”, “Mercy Stre-
et” e “Don't Give Up”.

“Back to front” offre uno
spettacolo narrativo e visivo,
che porta lo spettatore al cen-
tro dell'esperienza di un con-
certo. Canzoni inedite o riela-
borate si trovano al fianco di
classici che riflettono lo status
di Peter Gabriel, quello di un
artista poliedrico.

MUSICA

“Back to front” celebra al cinema
lagrandezzadi PeterGabriel

QuartettoPrometeo, unLeoned’oro aTrieste

Il Quartetto Prometeo suona questa sera al Salotto Cameristico di Trieste

Vicino/lontano scalerà il cielo conChavez
Il Festival alza il sipario giovedì al Teatro Nuovo di Udine con un concerto-omaggio al mitico trasvolatore delle Alpi

Il Coro del Friuli Venezia Giulia sarà diretto da Irina Guerra Ling Long nella serata d’apertura di Vicino/lontano

“Almanacco del giorno prima” di
Chiara Valerio (Einaudi),
“Marguerite” di Sandra
Petrignani (Neri Pozza) e “La
lucina” di Antonio Moresco
(Mondadori), sono i tre libri
finalisti all'ottava edizione del
Premio letterario nazionale
Tropea. Il vincitore verrà
proclamato a fine luglio. La
manifestazione, co-finanziata
dalla Regione Calabria con fondi
europei, rientra nella terza
edizione del Tropea Festival
Leggere & Scrivere.
L'ottava edizione del Premio
Tropea parte nel segno delle
novità, a cominciare dalla giuria,
con il nuovo presidente Gian
Arturo Ferrari, già alla guida del
Centro per il Libro e la Lettura e
già direttore generale della
Divisione libri Mondadori. Nuovi
volti anche tra i componenti del
comitato tecnico scientifico, con i
docenti Piero Violante e Vito Teti
(vincitore dell'ultima edizione),
la presidente della Fondazione
Nicola Liotti Lionella Morano, lo
scrittore Mimmo Gangemi
(anch'egli vincitore del Premio),
che vanno ad affiancarsi ai
quattro soci fondatori.

IL PREMIO

� CANNES

Mille miglia lontano da
“Twilight”, Robert Pattinson,
attore britannico classe 1983,
si sdoppia per il Festival di Can-
nes ed è nel cast di due dei film
tra i più attesi e luciferini della
67/ma edizione: “Maps to the
stars” di David Cronenberg (in
concorso) e nel western bruta-
le e post-apocalittico “The ro-
ver” del regista australiano Da-
vid Michod (Fuori concorso).

Con “Mapd to the stars”, l'at-
tore torna a lavorare con Cro-
nenberg dopo “Cosmopolis”
(2012). Si tratta questa volta di
un film corale pieno di storie di
vite vissute sullo sfondo di
quella Hollywood che confon-
de realtà e sogno. Di scena la
famiglia Weiss con il padre
Sanford (John Cusack), anali-
sta e allenatore che ha fatto
una fortuna con i suoi manuali
di auto-aiuto; la madre Christi-
na (Olivia Williams) che segue
soprattutto la carriera del figlio
Benjie (Eva Bird), 13 anni, atto-

re bambino di grande futuro.
“The rover” è ovviamente

ancora più plumbeo e fa l'oc-
chietto a Terrence Malick. Gira-
to nel deserto australiano in un
futuro apocalittico dove vige la
più assoluta anarchia e con un
mondo in armi, troviamo Eric
(Guy Pearce) che si è lasciato
alle spalle anche la più piccola
umanità. Quando la sua ultima
proprietà, la sua auto, viene ru-
bata da pericolosi criminali,
Eric si mette sulle loro tracce.

CINEMA

Robert Pattinson si sdoppia aCannes
per i registiCronenbergeMichos
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